
BRESCIA. Riflettori puntati su
spirito di squadra, intrapren-
denzaevalorizzazionedelcapi-
tale umano all’assemblea na-
zionale dei Giovani imprendi-
tori Confapi, che si è svolta ieri
pomeriggio nella sede di Apin-
dustriaBrescia.Unasalagremi-
ta da decine di imprenditori
under 40 ha discusso sul tema
del fare industria da «giovani».
«È fondamentale rafforzare il
senso di sana appartenenza -
ha detto il presidente del grup-
po Giovani Imprenditori Apin-
dustria Brescia Paolo Vismara

-, sia a livello associativo sia in
ambito territoriale e interterri-
toriale. Fare squadra significa
dare quotidianamente il pro-
prio contributo per rendere vi-
sibile l’associazione di catego-
ria e favorirne il dialogo con le
istituzioni, affinché vengano
portate sui tavoli della politica
leistanzedegliindustriali.L’ap-
partenenza al gruppo Giovani
imprenditori dà come valore
aggiunto un percorso formati-
vochepermettelacrescitaper-
sonale e imprenditoriale».

L’appello. Sulla formazione ha
posto l’accento anche il presi-
dente nazionale del gruppo
Giovani imprenditori Confapi
Jonathan Morello Ritter: «Pri-
madiinvestiresulprodotto,bi-
sogna investire sulle compe-
tenze. Una macchina diventa

subito vecchia, il know how
no. Il nostro gruppo si rivolge
alle aziende giovani sia per so-
stenerle nel percorso di avvio
sia per fornire loro strumenti
di gestione e lancio sui mercati
internazionali.Daquestopun-
todivistaèmoltoutileilcontat-
to tra imprese appena nate e
impresesenior:leprimeposso-
no apportare idee innovative,
lesecondeesperienzaestruttu-
ra».

Formazione. Grande attenzio-
ne per l’intervento del presi-
dente nazionale Confapi Mau-
rizioCasasco,ilqualesièsoffer-
mato sulla necessità di un cli-
ma che generi fiducia e inco-
raggiigiovaniafaregli impren-
ditori. Alle sue parole sono se-
guite quelle del funzionario
del Ministero dello Sviluppo
economico Paolo Carnazza,
sulla digitalizzazione azienda-
le:«Il Piano NazionaleImpresa
4.0 necessita di continuità a li-
vello sia di incentivi, previsti in
misura consistente per chi in-
vesteinbenistrumentalidigita-
li,siadivalorizzazionedelcapi-
tale umano. Accanto alle mac-
chine 4.0 ci devono essere per-
sone che abbiano competenze

digitaliel’Italia,daquestopun-
todivista, soffre. Per taleragio-
ne il MiSE sta investendo sulla
formazione, soprattutto in di-
scipline tecniche e scientifi-
che».

All’assemblea è seguita la fe-
staperi30annidelgruppoGio-
vani imprenditori Confapi,
con una serata al Franciacorta
Golf club, cui è stato invitato a
portare la sua testimonianza il
fondatoredellacasadiscografi-
ca Time records Giacomo Ma-
iolini.Per l’occasionesono sta-
ti raccolti fondi a favore della
Croce Rossa, sezione gruppo
giovani di Brescia. //

«Per fare impresa
oggi e avere successo
ai giovani servono la

fiducia e il coraggio». Parole
pronunciate dal presidente
nazionale di ConfapiMaurizio
Casasco, che è intervenuto nel
corso dell’assemblea nazionale
del gruppo Giovani di Confapi
dando la sua ricetta per un
futuro in cui le nuove
generazioni vogliano ancora
fare industria. «Anche i ragazzi

per natura più intraprendenti
oggi sonomeno incentivati a
rischiare. Non perchémanchi
loro il coraggio, bensì per la
cultura anti industriale che da
qualche decennio domina nel
nostro Paese. L'industriale va
visto comemotore di sviluppo
del Paese - ha chiusoMaurizio
Casasco -: solo così i giovani
sarebbero più incentivati a
imbarcarsi nel mondo
dell’industria».

BRESCIA. Banca Valsabbina
mette a disposizione un nuovo
strumento per ingegneri e ar-
chitetti associati a Intercassa
che vantano crediti verso la
Pubblica Amministrazione. Si
tratta di Vitruvio, la soluzione
realizzata da Inarcassa, con il
sostegno di Banca Valsabbina.

Nello specifico, Banca Val-
sabbinapartecipa all’operazio-
ne mettendo a disposizione un

plafond di 25 milioni di euro.
Concretamente, la banca of-

fre un servizio diverso da un
normale affidamento banca-
rio, con una struttura finanzia-
ria particolare, che prevede
una società veicolo che utilizza
le cartolarizzazioni. Ciò deter-
mina una maggiore flessibilità
rispetto ai normali prodotti
bancaricon innumerevoli van-
taggi anche in termini di costo.
Ilprodotto rappresenta una so-
luzione innovativa che, oltre a
intervenire sui tempi d’incas-
so,offre lapossibilità diaccede-
re a una forma nuova di finan-
ziamento.

Possono accedere al credito
pro soluto gli architetti e gli in-
gegneri iscritti a Inarcassa, ma

anche i non iscritti titolari di
partita Iva e le società. «Per
Banca Valsabbina quello dei
crediti verso la PA rappresenta
uno degli strumenti di busi-
ness più importanti. Dobbia-
mo entrare per forza di cose in
una nuova ottica, in una nuova
cultura,dove la finanza si otter-
rànon solo dallo sportello ban-
cario ma anche attraverso ca-
nali nuovi e alternativi - ha
commentatoPaolo Gesa, diret-
tore Business di Banca Valsab-
bina -. È opportuno, quindi,
sviluppareuna finanza alterna-
tiva mediantel’utilizzo di strut-
ture finanziarie e società veico-
lo che accrescono la possibilità
di accessoal credito di imprese
e famiglie». //

BRESCIA. Nel mondo dell’ener-
gia entra un nuovo protagoni-
sta: dall’esperienza di Vivigas è
natoViviesco,unaenergy servi-
ce company (Esco) che ha co-
me obiettivo il risparmio ener-
geticoeilrispettoper l’ambien-
te. In un contesto di mercato
sempre più imprevedibile, per
quanto riguarda i costi
dell’energia e del gas, Viviesco
offre a clienti domestici, parti-

te Iva, piccole, medie e grande
aziende, una gamma comple-
ta di servizi finalizzati all’otti-
mizzazioneenergeticadei con-
sumi. La nuova realtà di Vivi-
gas sarà guidata dall’ammini-
stratore delegato Andrea Bol-
la, già ceo di Vivigas Energia, e
dal direttore generale Filippo
Bollati,ex manager di una mul-
tinazionale francese del setto-
re energetico. «L’efficienza
energetica rappresenta un ele-
mento chiave di sviluppo» ha
detto Bollae da questo presup-
posto ha origine Viviesco. //

In sala. L’intervento del presidente nazionale Giovani imprenditori Confapi, Jonathan Morello Ritter

L’assemblea

Chiara Daffini

Il presidente dei Giovani
di Apindustria, Vismara:
«Fare squadra significa
dare il proprio contributo»

«L’industriale va visto comemotore
di sviluppo per incentivare i ragazzi»

Crediti col Pubblico, Valsabbina
supporta ingegneri e architetti

Il plafond

Ottimizzazione energetica:
Vivigas lancia Viviesco

Consulenza

«Prima di investire
sul prodotto
facciamolo
sulle competenze»

Il leader.Maurizio Casasco presidente nazionale Confapi Il bresciano.Paolo Vismara

ABrescia. La sede cittadina

di Banca Valsabbina
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AZIENDEERISORSE.Al «MilleMiglia» ilconfronto sullistinodedicato a piccole emedieditte

«MercatoAim,forzaperlePmi
conunfuturodaprotagonista»
Pernigotto:«Nonsipuòfareimpresasenzafinanza
enonc’èimpresasenzafinanza».Lasceltafatta
daIntred«puòindicarelastradaversoildomani»

L’ASSEMBLEA.Nellasede diApindustriaBrescia leassisenazionalidel Gruppo diConfapi

«Bastaculturaanti-industria
perdareprospettiveaigiovani»
Casasco:«A loro servono
lafiducia eil coraggio»
Vismarapuntasu valore
delsensodiappartenenza

«L’Aim di Borsa Italiana è il
miglior viatico per una picco-
la e media impresa che vuole
quotarsi. In qualche anno, le
quotate su questo mercato so-
no destinate a superare quel-
le sul listino regolamentato».

UNA PROSPETTIVA emersa in
modo trasversale - al Museo
Mille Miglia - dal convegno
«Evoluzione della Finanza
nell'Impresa», organizzato
dalla Pernigotto & Associati
con Bper Banca. «Oggi non
si può fare impresa senza fi-
nanza, e non si può fare finan-
za senza impresa - ha detto in
apertura Enrico Pernigotto,
dello studio Pernigotto & As-
sociati, affiancato da Giancar-
lo Guazzini, responsabile ter-
ritoriale Lombardia Trivene-
to di Bper Banca -. Brescia, la
scorsa estate, ha registrato la
quotazione della Intred: può
indicare la strada verso il fu-
turo». Un avvenire costruito
sulla managerializzazione e
sulla presa di coscienza che,
con la nuova disciplina dei si-
stemi di allerta, le Pmi «sa-
ranno costrette o invogliate a
utilizzare canali di reperi-
mento dei capitali alternativi
alle banche».

Ma quanto costa intrapren-
dere la via verso l’Aim?
«Complessivamente attorno

ai 500 mila euro, con
l’aggiunta di uno sforzo di cir-
ca 100 mila euro l'anno - ha
provato a rispondere Luigi
Scrosati, avvocato dello Stu-
dio Legale Maiano & Part-
ners –. Volendo ampliare, as-
sumere un direttore finanzia-
rio costa altri 200 mila euro
in media ogni anno. Non si
tratta di esborsi trascurabili,
ma per andare direttamente
sull’Mta, come molti provava-
no a fare fino a dieci anni fa,
si parla di cifre otto-dieci vol-
te superiori, intorno ai 4 mi-
lioni di euro. In un percorso
per gradi, ben gestito, i bene-
fici assumono gran parte del-
le spese sostenute».

UNASITUAZIONEresa possibi-
le, per i relatori, anche dalla
maggiore stabilità e fruibilità
conquistata negli anni
dall’Aim. «Lo scorso luglio il
mercato dedicato alle Pmi ha
segnato il record di quotazio-
ni in un mese dalla nascita di
Borsa Italiana - ha ricordato
Stefano Taioli, responsabile
Investment Banking di Bper
Banca -. L'anno chiude con
dati molto importanti, nono-
stante la contrazione iniziata
ad agosto, mentre le quotate
sul listino principale non rie-
scono a segnare rendimenti
altrettanto interessanti. Infi-
ne la necessità, ribadita da Fa-
bio Jeran e Massimo Palum-
bo (di Bper) di «un business
plan robusto come strumen-
to di pianificazione strategi-
ca e finanziaria».•J.MAN.
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«Per fare impresa e avere suc-
cesso sui mercati nazionali,
ma soprattutto internaziona-
li, ai giovani servono la fidu-
cia e il coraggio. Magari le
nuove generazioni, che in ge-
nere per loro natura rischia-
no, ora non lo fanno. Ma que-
sto non perché a loro manchi
il coraggio, ma perché c’è una
cultura anti industriale nel
Paese, da qualche decennio,
che paga. Se invece ci fosse
una cultura che consideri
l’imprenditore come colui
che permette, attraverso
l’industria, di creare svilup-
po, crescita e permette di fare
ricerca creando benessere, al-
lora forse i giovani si trovereb-
bero probabilmente a rischia-
re più facilmente».

Valutazioni espresse da
Maurizio Casasco, già leader
di Apindustria Brescia, da po-
co confermato al vertice na-
zionale di Confapi, durante
l'assemblea nazionale del
Gruppo Giovani di Confapi
ospitata nella sede dell’orga-
nizzazione imprenditoriale
di via Lippi. Un appuntamen-
to servito anche per festeggia-
re i 30 anni della fondazione
del Gruppo in provincia di
Brescia, presieduto da Paolo
Vismara.

Il presidente Vismara, nella
relazione, ha insistito sull'im-
portante contributo che pos-
sono dare i giovani «facendo
squadra», e ai colleghi ha ri-
cordato come sia da potenzia-
re lo spirito di appartenenza
all'associazione. Sulle risorse
umane, «mai come oggi così
determinanti per le aziende»
ha puntato l'attenzione il pre-
sidente nazionale dei Giova-
ni Confapi, Jonathan Morel-
lo Ritter. Il Gruppo conta in
Italia quasi quattrocento
iscritti, dei quali ben ottanta-
cinque nel Bresciano: a lilvel-
lo territoriale, però, in perio-
di meno «difficili», è stato an-
che ampiamente superato il
centinaio di adesioni.

Paolo Carnazza, funziona-
rio del ministero dello Svilup-
po economico, si è concentra-
to sul Piano nazionale Impre-
sa 4.0. «Necessita di continui-
tà, sia a livello di incentivi
che di formazione - ha detto
-: prevede forti benefici fisca-
li per le imprese che investo-
no in beni strumentali.
Un’altra caratteristica è costi-
tuita dalle competenze: ac-
canto alle macchine 4.0 ci de-
vono essere le persone 4.0,
dotate di capacità digitali.
L’Italia, da questo punto di vi-
sta, soffre ed è per questo che
il ministero sta puntando
molto sulla formazione, so-
prattutto in discipline tecni-
che e scientifiche». •MA.BI.
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Crediti verso la Pubblica am-
ministrazione: Banca Valsab-
bina rilancia. Dopo quello
realizzato per le imprese,
l’istituto di credito presiedu-
to da Renato Barbieri lancia
- in partnership - il servizio
per anticipare l’incasso di
quanto vantato, verso le strut-
ture centrali e locali della PA
dagli associati a Inarcassa. Si
tratta di «Vitruvio», la solu-
zione realizzata dalla Cassa
nazionaledi previdenza ed as-
sistenza per gli ingegneri ed
architetti liberi professioni-
sti, con il sostegno della Val-
sabbina che partecipa met-
tendo a disposizione un pla-
fond di 25 milioni di euro.

Concretamente la banca -
Tonino Fornari è il direttore
generale, Marco Bonetti il vi-
ce direttore generale, Paolo
Gesa il direttore Business -
mette a disposizione un servi-
zio diverso da un normale af-
fidamento bancario, con una
struttura finanziaria partico-
lare: prevede una società vei-
colo che utilizza le cartolariz-
zazioni come disposto dalla
legge 130. Il prodotto - spie-
ga una nota - rappresenta
una soluzione innovativa
che, oltre a intervenire sui
tempi d’incasso, offre la possi-
bilità di accedere a una for-
ma nuova di finanziamento,
rispetto a quello solitamente
dallo sportello bancario.

Possono accedere al credito
pro soluto gli architetti e gli

ingegneri iscritti a Inarcassa,
ma anche i non iscritti titola-
ri di partita Iva e le società
possono usufruire di uno
strumento finora utilizzato
solo dalle imprese.

«Per Banca Valsabbina
quello dei crediti verso la PA
rappresentata oggi uno degli
strumenti di business più im-
portanti. Dobbiamo entrare
per forza di cose in una nuo-
va ottica, considerato che la
finanza si otterrà non solo
dallo sportello ma anche at-
traverso canali nuovi e alter-
nativi - commenta Paolo Ge-
sa -. È opportuno, quindi, svi-
luppare una finanza alterna-
tiva mediante l’utilizzo di
strutture finanziarie e socie-
tà veicolo che accrescono la
possibilità di accesso alle ri-
sorse di imprese e famiglie.

Oltre a quelli per la cessione
dei crediti vantati verso la
Pubblica amministrazione -
chiude Gesa -, Banca Valsab-
bina ha sviluppato anche al-
tri prodotti: ad esempio, ab-
biamo fatto operazioni sui
prestiti personali alle fami-
glie e individuato operazioni
sia sui crediti commerciali
che sui mutui alle imprese».

Lanciato lo scorso aprile, ad
oggi «Vitruvio» ha totalizza-
to 30 mila accessi alla piatta-
forma, con oltre 1.000 posi-
zioni gestite per un controva-
lore potenziale di circa 11 mi-
lioni di euro, di cui circa 1,3
già in fase di lavorazione: cir-
ca 350 mila euro l’importo in-
cassato finora dai professioni-
sti che hanno usufruito del
servizio.•
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Fotodi gruppo peri relatorinel convegno alMuseo Mille Miglia

ILSERVIZIO.AlviaVitruvio, sviluppatoin partnershipconInarcassa

Creditiversola«PA»:
laValsabbinarilancia
Unplafonddi25milionidieuroperiprofessionisti

PaoloGesa,Tonino Fornari eMarco Bonetti diBanca Valsabbina

L’assembleadelGruppoGiovani di Confapiin ApindustriaBrescia

LATTUADALEADER
ElenaLattuada è stata
rieletta,conl’85,5% dei
consensi,allaguida della
CgilLombardia.
L’Assembleagenerale
regionalel’haconfermata
perilsecondo mandato,
dopol’intervento
conclusivodel segretario
generalenazionaledella
Cgil,Susanna Camusso, al
terminedelXIIcongresso
organizzatoad Assago
(Milano).

CgilLombardia

CASSAINPICCHIATA
Cassaintegrazionein
bruscafrenata aottobre
nelBresciano,come
emergedai dati aggiornati
dell’Inps.Il mesescorsole
oreautorizzate alle
impreseintotalesonopari
a356.275,con uncalo
dell’82,2%subaseannua.
Neldettagliol’Ordinaria
scendeda 254.520 a
4.332ore, mentre laCigs
arretrada1,743 milioni di
orea 351.953 ore.

Idati dell’Inps

SÌDALCDA ALBOND
BialettiIndustriecomunica
cheilCda ha deliberatodi
approvarel'emissionedel
prestitoobbligazionario
nonconvertibile perun
importodi17 milioni.Atale
riguardo,spiega una nota, il
Tribunaledi Brescia -a
seguitodella richiestadella
spasullabasedella legge
fallimentare-ha
autorizzatol'emissionedel
bond,inseritainuna

operazionedi investimentoe
rilanciodi Bialettida attuarsi
sullabasee inesecuzione del
term-sheetsottoscritto conil
partnerfinanziario Och-Ziff
CapitalInvestments.L’intera
operazioneprevede l'iniezione
dinuove risorse finanziarie
nellasocietàperun importo
totale dicircaquaranta milioni
el'implementazionedelle
strategieconl’obiettivo sui
prodottia maggior
marginalità.

BialettiIndustrie
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